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Anno Pastorale 

2025/2026 
 

26 aprile   2026 

 

 

3 03 0   

La Parola 

 Parrocchia Madonna di Fatima-Milano                                           Oratorio.Fatima                

 IV DOMENICA DI PASQUA  
At 6, 1-7; Sal 134 (135); Rm  10, 11-15;  Gv 10, 11-18 

DELUSIONE E SALVEZZA 

Nelle poche righe della lettera ai Romani che ascoltiamo quest’oggi, san Paolo si avvale di 

due citazioni della Scrittura. La prima suona così: “Chiunque crede in Lui non sarà deluso”; 

la seconda recita: “Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato”.  

Un mio carissimo amico non credente era solito dirmi che secondo lui al cuore della fede 

cristiana ci sta il tema della salvezza. Se pensi di non avere il bisogno di essere salvato, non 

ha senso credere. Perché fidarsi di Dio se la vita scorre così veloce e alla fine niente può sot-

trarti alla morte? E più ancora – diceva il mio amico – è impossibile salvarsi dai mille guai 

della vita, dagli imprevisti, dalle cadute e dalle ferite. Non serve a nulla credere in un Dio 

che non ti può salvare da tutto.  

Certo, mi veniva da rispondergli, se chiedo di essere salvato sistematicamente dai guai, o 

anche solo dai fastidi della vita, chiedo qualcosa che fa a pugni con la realtà dell’esistenza. 

Ma forse mi fa bene pensare che proprio attraverso le traversie del mio quotidiano Dio mi 

accompagna, e alla fine mi riporterà a casa. Mi fa bene credere che la salvezza che Dio mi 

offre non corrisponde a una vita comoda e senza pensieri, ma alla forza di affrontare i peri-

coli e le cadute senza perdere la speranza, con un orizzonte che mi apre la possibilità di un’e-

sistenza buona nel tempo che trascorro su questa terra e la fiducia in un mondo futuro senza 

ombre, affanni, lacrime e pianto.  

Ma tornando alla pagina della lettera ai Romani, mi pare di intuire che per l’apostolo Paolo 

ci sia una stretta connessione tra la salvezza e il non rimanere delusi, tra la fiducia in Dio e la 

possibilità di vivere superando le delusioni. Qui si apre un fronte di riflessione interessante. 

Basterebbe chiedere ai pochissimi lettori di queste righe quali siano state le delusioni della 

lora vita – passate e presenti – e ci troveremmo di fronte a un interminabile elenco di capitoli 

di sofferenza, di rimpianti, di speranze dissolte nell’aria. Allora mi viene da pensare che una 

delle tante “declinazioni” della salvezza che Dio ci regala è legata alla capacità e alla possi-

bilità di andare oltre le delusioni e le illusioni della vita, i progetti e i sogni andati in fumo, il 

tradimento degli amici, il fallimento delle vicende e delle storie su cui abbiamo investito e 

scommesso il meglio che avevamo tra le mani. 

Mi pare di poter dire che abbiamo bisogno soprattutto di essere salvati e preservati dalla tri-

stezza. E seguendo le citazioni che Paolo ci regala, lo possiamo fare invocando senza stan-

carci il nome di Gesù, che significa – appunto – “Dio salva”. Il Signore non ci viene incontro 

con segni e gesti clamorosi, con miracoli o interventi potenti. Lo fa in maniera discreta, rega-

lando piccoli segnali di bene nei solchi delle giornate. A volte sono così minuscoli che fac-

ciamo fatica a trovarli, e forse proprio ripetendo il nome del Signore ci si aprono occhi e 

cuore e impariamo a vederli.  

Un monaco dei primi secoli, l’abate Macario, diceva così, a proposito della preghiera: “Non 
c’è bisogno di dire vane parole, ma solo di tendere le mani e dire: ‘Signore, come vuoi e co-

me sai, abbi pietà di me’. Quando sopraggiunge una tentazione, basta dire: ‘Signore, aiuta-

mi!’. Ed egli sa che cosa è bene per noi, e ci fa misericordia”. Possiamo pregare seguendo il 
suo suggerimento, quando siamo presi dalla tristezza, e attraversare la delusione senza smar-

rire la speranza, sicuri di una salvezza che ci riporta a casa.  

                                                                                                                             don Davide   
 

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it


 

 
1a settimana:  

da martedì 9  

a venerdì 12 giugno;  

2a settimana:  

da lunedì 15  

a venerdì 19 giugno;  

3a settimana:  

da lunedì 22 

a venerdì 26 giugno  

4a settimana:  

            ISCRIZIONI ORATORIO ESTIVO ESCLUSIVAMENTE TRAMITE  

                                   PROGRAMMA SANSONE  

Tutte le istruzioni per l’utilizzo di Sansone sono sul volantino a  parte 

Inizio iscrizioni on line sul portale Sansone: Lunedì 13 aprile 

Termini per iscriversi a ciascuna settimana: 

1a settimana    Mercoledì 20 maggio  

2a settimana    Mercoledì 10 giugno  

3a settimana    Mercoledì 17 giugno  
4a settimana    Mercoledì 24 giugno  

CERCHIAMO COME OGNI ANNO ADULTI VOLONTARI CHE POSSANO AIUTARE NELLE 

GIORNATE DI ORATORIO ESTIVO: 

Per l'ACCOGLIENZA dei bambini al mattino (registrazione presenze)  

lunedì, mercoledì, venerdì dalle 7.45 alle 9.00. 

Per la MENSA (distribuzione pasti e riordino del refettorio)  

lunedì, mercoledì e venerdì dalle 11.00 alle 14.00. 

Per dare supporto ai LABORATORI  

lunedì e mercoledì dalle 14.30 alle 15.45. 

Per le PULIZIE di fine giornata,  

lunedì e mercoledì dalle 17.15 alle 18.30. 

Per ACCOMPAGNARE i bambini in Gita/Piscina.(vedi calendario sul volantino) 

Per dare la propria disponibilità, scrivere a roberto.flotta94@gmail.com indicando nome, cogno-

me, recapito telefonico, genere di disponibilità 

Anche una piccola mano può fare molto! Grazie per quello che potrete fare per il bene dei ragazzi 
e la vita oratoriana! 

Per casi particolare e pagamenti in 

contanti Iscrizioni in presenza in 

segreteria: 

martedì 28/04 - 12/05 - 19/05  

dalle 17.30 alle 19.00 



CONCERTO DA CAMERA 

Mercoledì 6 maggio - ore 21.00 

 

Programma: 

CLASSICO TERZETTO ITALIANO 
Ubaldo Rosso, flauto; Carlo De Martini, violino e viola; Leopoldo Saracino, chitarra 
Musiche di F. Molino,  W. Matiegka 
 
ENSEMBLE DI CLARINETTI DEL LICEO MUSICALE TENCA 
Musiche di W.A. Mozart, B. Kovàcs, M. Mangani. 

IL PAPA IN ALGERIA HA PORTATO LA PACE NEI CUORI 

 

Riportiamo l’intervista di Luisa Bove a padre Pietro Masolo, missionario per 12 anni in Algeri, apparsa sul sito della 

diocesi di Milano (per il testo completo www.chiesadimilano.it ) 

 
Il Santo Padre ha ricevuto un’accoglienza straordinaria da una popolazione quasi esclusivamente musulmana. 

Che cosa hanno visto in lui? 

È questa la sorpresa. Nel senso che l’Algeria è un Paese ancora oggi chiuso, se si pensa al grande numero di turisti che 

vanno in Paesi limitrofi come Marocco e Tunisia. Non è così in Algeria, per tanti motivi storici e politici, e la minoranza 

cattolica e cristiana (ci sono anche gli evangelici) è infinitesima, una goccia nell’oceano. La conoscenza della Chiesa è 

molto limitata. A me è capitato tante volte di essere il primo cristiano - non dico cattolico, perché non fanno differenza-il 

primo seguace di Gesù che incontrassero di persona. Quindi immagino la responsabilità che ognuno di noi porta, sempli-

cemente perché vive o lavora lì. 

 

Leone XIV è sempre molto vicino ai popoli che hanno sofferto. Penso al colonialismo e al terrorismo islamico in 

Algeria… 

L’Algeria è un popolo che ha sofferto e che soffre, perché dal 1962 a oggi il Fronte di liberazione nazionale è sempre 

stato al potere con molti momenti di crisi, nonostante l’indipendenza del Paese. Per la Francia però l’Algeria non era una 

colonia, ma una parte integrante del territorio nazionale. La guerra è stata atroce perché la situazione era particolare. La 

partenza di un milione e mezzo di europei nati in Algeria ha significato per il Paese la perdita della classe media, di chi 

guidava l’economia, la cultura, la politica. Da un giorno all’altro gli algerini si sono ritrovati a dover improvvisare tutto. 

Poi c’è stata l’onda socialista e il desiderio di autonomia: questo per la Chiesa d’Algeria ha significato la chiusura di 

tutte le scuole e di tutti gli ospedali che, a metà degli anni Settanta sono stati statalizzati. Alla fine degli anni Ottanta è 

seguita una crisi politica: il Fronte islamico di salvezza che aveva vinto le elezioni non poteva governare perché il Fronte 

di liberazione nazionale non glielo permetteva. Quindi è scoppiata la guerra civile: un decennio nero con 150 mila morti 

tra cui i nostri 19 martiri. 

 

E per la Chiesa cosa ha voluto dire? 

È stato un colpo, perché ha perso i fedeli laici. La Chiesa cattolica in Algeria era il 10-15% della popolazione e si è tro-

vata a essere lo “zero virgola” in poco tempo. Negli anni Settanta aveva perso le strutture, però c’erano ancora preti e 

suore che continuavano a servire nelle scuole come insegnanti, responsabili, direttori, ma anche negli ospedali, come 
medici e soprattutto infermiere. Poi negli anni Novanta molti di loro sono partiti, tante comunità non si sono sentite di 

rimanere in quella situazione così pesante di terrorismo. Tra chi è rimasto, il 10% è stato ucciso: su 200 persone c’erano 

religiosi, sacerdoti, suore, monaci, fratelli. L’ultimo colpo è stato nel 2022, quando il governo ha deciso la chiusura di 
Caritas Algeria e questo ha costretto a interrompere tutte le attività di sostegno, soprattutto ai migranti, ma anche di pro-

mozione femminile, che ancora oggi è la prima sfida nel Paese, insieme a quella dei giovani che non hanno lavoro. Tutto 

questo per dire che la Chiesa resta una piccola luce significativa, un segno, ma non esisterebbe senza tanti musulmani di 
buona volontà che davvero vogliono lavorare con noi e che ci permettono, per esempio, di gestire biblioteche, non un 

semplice prestito di libri, ma centri culturali, dove si aiuta per esempio nella stesura delle tesi di laurea o si insegna l’ara-

bo alle donne. 

http://www.chiesadimilano.it


C
a
le

n
d

a
ri

o
 

Offerte raccolte Settimana dal 13 al 19  aprile :    2836,56 euro   Grazie!! 

ORARIO SS. MESSE  

FERIALI 
ore   9.00    
ore 18.00    

FESTIVE 
ore    8.30    
ore  10.00    
ore  11.30    
ore  18.00  

PREFESTIVE 
ore  18.00   

celebrata all’Assunta 

Ricordiamo IBAN della parrocchia:    IT86 R 05034 01718 0000 0000 1301   

PROSEGUIAMO LE BUONE ABITUDINI!  

PER FAVORIRE LE CONSEGNE RICORDIAMO CHE OGNI VENERDÌ NELL’ORARIO DI SEGRETERIA 

è possibile consegnare  gli oggetti destinati alla vendita del MERCATINO di NATALE 2026.  

Accettiamo: oggettistica, servizi di piatti e bicchieri, bigiotteria, lenzuola e tovaglie ricamate e non (nuove), 

sciarpe, abbigliamento vintage, giocatoli in buono stato, libri per bambini.  

NO QUADRI e LIBRI NARRATIVA PER ADULTI. Per oggetti di dimensioni importanti si chiede di  

contattare il numero: 340.2720824 o la segreteria parrocchiale 02.5391750 

Ci serve ancora una cosa….. TANTA GENEROSITA’!! 

              13 MAGGIO - FESTA DI FATIMA 

IL 13 MAGGIO RICORRE L’ANNIVERSARIO DELLA PRIMA  

APPARIZIONE DI MARIA A FATIMA. 

Vogliamo invitare tutti a partecipare a qualche momento liturgico  

significativo in occasione della festa di Fatima  

                    DOMENICA 10 MAGGIO   ORE 11.30 

CELEBRAZIONE DELLA S. MESSA CON RICORDO  

DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO.  

ORE 21.00  RECITA DEL S.ROSARIO 

                     MERCOLEDI’ 13 MAGGIO  

ORE 15.30 RECITA DEL S.ROSARIO 

ORE 16.00 S. MESSA CON RITO DELL’UNZIONE DEGLI INFERMI.  
Invitiamo tutte le coppie che nel corso di quest’anno celebrano un anniversario di 

matrimonio particolarmente significativo (5, 10, 15 ecc.) a segnalare la loro presenza 

alla messa delle 11.30 di domenica 10 maggio, comunicando nome e cognome (di lui e 

di lei), anniversario che festeggiano e recapito telefonico alla segreteria parrocchiale 

(02.5391750),  

oppure inviando una mail all’indirizzo   

madonnadifatima@chiesadimilano.it   entro mercoledì 6 maggio.   

Al termine della celebrazione verrà loro offerto un piccolo segno di ricordo e di augu-

rio da parte di tutta la comunità e un piccolo rinfresco. Al momento dell’iscrizione si 

prega di segnalare il numero di persone partecipanti al rinfresco. 

26 D IV di Pasqua  

28 M  h 17.30 -19.00 Iscrizioni oratorio estivo in presenza 

1 V Festa del Lavoro   

2 S   h 16.00 Battesimi 

3 D V di Pasqua 
h 10.00: Messa 3^ elementare 
h 16.00 Battesimi 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS DI FATIMA  

Il centro di ascolto Caritas riceve SOLO su appuntamento telefonico.  

Chiediamo cortesemente di telefonare SOLO durante gli orari di apertura del 

Centro di Ascolto al numero  347 8052929  

Orari apertura:  

SOLO MARTEDÍ 17.00 - 18.30   GIOVEDÍ  10.30 - 12.00  
SABATO CHIUSO 

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it

